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D.R.A. n. 610 

REPUBBLICA ITALIANA 
 

 

  Regione Siciliana 

 ASSESSORATO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA, DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA MEDITERRANEA 

                    DIPARTIMENTO REGIONALE DELLO SVILUPPO RURALE E TERRITORIALE 

                       AREA 2 "TRASPARENZA, LEGALITÀ E CONTENZIOSO" 

 

                                     Il Commissario ad acta collaborato dal Dirigente dell’Area 2 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la L.R. 8 luglio 1977, n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana; 

VISTO la legge Regionale 6 aprile 1996, n. 16 “Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della 

vegetazione” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la L. R. 15/05/2000, n. 10 “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impegno e di lavoro alle dipendenze 

della Regione Siciliana” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”, e s.m.i.; 

VISTI gli artt. 26 e 27 del Decreto legislativo 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO l’art. 68 della Legge regionale 19 agosto 2014, n. 21 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.P. n. 6 del 18/01/2013 “Regolamento di attuazione del titolo II della legge regionale 16/12/2008, n. 

19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui al decreto del Presidente della 

Regione 5/12/2009, n. 12…” (in S.O. GURS n. 28/2016) e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.P. n. 12 del 27/06/19 “Regolamento di attuazione del titolo II della legge regionale 16/12/2008, n. 

19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della 

legge regionale 17 marzo 2016, n. 3. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e 

successive modifiche e integrazioni.” (in GURS n. 33/2019); 

VISTA la Legge regionale n. 9 del 12/05/2020 “Legge di stabilità regionale 2020-2022”;  

VISTA la Legge regionale n. 10 del 12/05/2020 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 

2020-2022” che approva il bilancio pluriennale della Regione Siciliana per il triennio 2020-2022;  

VISTA la delibera di Giunta n. 172 del 14/05/2020, “Bilancio di previsione della Regione Siciliana 2020/2022. 

Decreto legislativo 23/06/2011, n. 118, allegato 4/1-9.2. Approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale e Piano degli indicatori”;  
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VISTO il D.P. Reg n. 697 del 16/02/2018, con il quale, al Dott. Mario Candore, è stato conferito l'incarico di 

Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale dell’Assessorato Regionale 

dell’Agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea; 

VISTO il D.P.Reg. n. 1707 del 22/04/2020 con cui si proroga al 31/05/2020 la data di scadenza degli incarichi 

dei Dirigenti Generali dei Dipartimenti Regionali e delle Strutture ed Uffici equiparati;  

VISTO il D.D.G n. 1229 del 5/8/2019, con il quale, al Dott. Fabio Donato, è stato conferito l’incarico di 

Dirigente responsabile dell’Area 2 “Trasparenza, Legalità e Contenzioso”; 

VISTO il D.D.G. n. 1262 del 8/8/2019, con il quale il Dirigente Generale ha delegato il Dott. Fabio Donato alla 

gestione dei capitoli n. 155317 e 150516; 

VISTI gli allegati titoli esecutivi: 

1. sentenza della Corte d’Appello di Catania – I Sez. civile n. 227/2017 pubblicata il 7/2/2017, pronunciata in 

sede di rinvio da Cassazione (allegato 1a), a seguito della sentenza di rinvio della Corte di Cassazione n. 

18560/2015 (allegato 1b) e dell’atto di citazione in riassunzione presso la Corte d’Appello di Catania 

(allegato 1c), 

2. sentenza emessa dal TAR Sicilia - Sezione staccata di Catania (Sezione Prima) n. 1414/2019 R.P.C. 

pubblicata il 10/6/2019 (allegato 2a) nel giudizio di ottemperanza alla pronuncia della Corte di Appello di 

Catania n.227/2017 - di cui al precedente punto 1 -  con la notifica all’Assessorato Reg.le Agricoltura, Sviluppo 

rurale e Pesca mediterranea per raccomandata A.R. n. 78770185872-7 il 18/6/2019, pervenuta al Dipartimento 

Sviluppo rurale con nota prot. n. 31425 del 25/6/2019 dell’Area 1 del Dipartimento Agricoltura in data 

27/6/2019 ed è stata acquisita da quest’Area 2 con prot. n. 26066 del 28/6/2019 (allegato 2b); 

  da cui risulta che l’Amministrazione regionale è stata condannata, in relazione al mancato tempestivo 

risarcimento per espropriazione terreno e relativa indennità, oltre interessi legali e spese legali e giudiziali varie, 

come dai suddetti titoli esecutivi: 

   a) - al pagamento dell’indennità di espropriazione, dovuta per l’espropriazione avente ad oggetto il terreno 

sito nel comune di Noto in catasto al foglio 373 particella 70 di ha. 20.16.40, di complessivi € 51.723,00, 

   b) – al deposito, nelle forme di legge, alla Cassa Depositi e Prestiti della somma rispondente alla differenza tra 

l’indennità di espropriazione come sopra liquidata e quella eventualmente già depositata, oltre gli interessi 

computati secondo i criteri e con le decorrenze di cui in parte motiva (dalla data di emanazione del decreto di 

esproprio, 20.1.1984 alla data di effettivo deposito), 

   c) – al rimborso delle spese processuali dell’intero giudizio che liquida, per quello di primo grado, in 

complessivi € 3.274,00 (di cui € 1.274,00 per diritti e parte restante per onorario), oltre rimborso, iva e cpa 

come per legge, per il grado di appello in € 5.350,00 per compensi, oltre rimborso spese, iva e cpa come per 

legge, nonché per il giudizio di legittimità in € 2.500,00 per compensi, 

   d) – al pagamento delle spese di C.T.U. come già separatamente liquidate 

(come da sentenza della Corte d’Appello di Catania – I Sez. civile n. 227/2017)  

   e) - alla rifusione in favore dei ricorrenti e per essi ai difensori dichiaratisi antistatari (distrattari), delle spese 

processuali e degli onorari di causa, relativi al giudizio di ottemperanza,  liquidati per il complessivo importo di 

€ 2.000,00 oltre accessori come per legge  

(come da sentenza per l’ottemperanza del TAR Sicilia - Sezione staccata di Catania (Sezione Prima) n. 

1414/2019 R.P.C.); 
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VISTA la suddetta sentenza TAR che dispone il relativo commissariamento ad acta in caso d’inottemperanza 

del giudicato;  

CONSIDERATO che, al fine di procedere alla liquidazione e pagamento di quanto giudizialmente dovuto, 

occorre predisporre un apposito decreto da sottoporre al vaglio della competente Ragioneria centrale; 

VISTO il decreto del Commissario dello Stato per la Regione Siciliana n. 1260 del 5/9/2019  trasmesso con 

nota prot. n. 1263 del 6/9/2019 (allegato 3ab), di delega dell’incarico di commissario ad acta al Viceprefetto dr. 

Umberto Massocco a cui è quindi demandata l’esecuzione del giudicato di cui sopra, nonché il successivo 

verbale d’insediamento presso questa intimata Amministrazione regionale dello stesso commissario ad acta, in 

data 12/9/2019 (allegato 3c); 

VISTI i prospetti di calcolo giustificativi delle somme giudizialmente dovute predisposti dall’Area 2 (allegato 

4a “verifica calcolo spese legali e C.T.U.” etc, di cui oltre per interessi) anche a verifica del prospetto  -  cui 

sono state apportate dall’Amministrazione, a causa di taluni riscontrati errori materiali di calcolo ivi contenuti, 

le conseguenti puntuali correzioni  -  presentato (allegato 5a - allegato 1 alla nota “A” dei detti legali del 

16.10.2019), con varie precisazioni e dichiarazioni (a valere anche quale parcella pro forma) dai legali attorei, 

distrattari solo per il giudizio d’ottemperanza innanzi al TAR, NASTASI avv. Giuseppe e LA ROCCA 

TAVANA avv. Laura dell’omonimo Studio legale associato, con nota “A” del 16.10.2019 (allegato 5b), ed in 

cui gli stessi espongono l’iva dovuta al 22%, richiamando quindi l’applicazione del regime fiscale ordinario; 

VISTI i prospetti di calcolo giustificativi delle somme giudizialmente dovute predisposti dall’Area 2 relativi 

agli interessi legali sulla sorte capitale, pari a € 51.723,00 (allegato 4b “calcolo interessi legali”) ed agli 

interessi legali sulle spese legali, giudiziali e C.T.U., per come richiesti questi ultimi da controparte, pari a € 

21.593,55 (allegato 4c “calcolo interessi legali”), elaborati e tratti dal sito web avv. Andreani); 

VISTA altresì la citata nota “A” dei suddetti legali del 16.10.2019 (allegato 5b), in cui gli stessi dichiarano 

anche  il loro regime fiscale quale ordinario e soggetto a IVA e l’inapplicabilità della ritenuta d’acconto nelle 

fattispecie in cui non sono distrattari dovendosi come oltre erogare le relative somme ai ricorrenti; 

VISTO il decreto della Corte d’Appello di Catania – I Sez. civile del 6.5.2003 di liquidazione delle competenze 

per C.T.U. all’ing. Guido Monteforte, nonché la correlata fattura n. 40/2003 del 21.5.2003 (allegati 6a e 6b - 

allegati 21 alla nota “A” dei detti legali del 16.10.2019); 

VISTO il decreto della Corte d’Appello di Catania – I Sez. civile n. 356/1998 R.G. e n. 5/1998 R.S. del 

28.4.2006 di liquidazione delle competenze per C.T.U. all’ing. Guido Monteforte, nonché la correlata fattura n. 

19/2006 del 2.5.2006 (allegati 7a e 7b - allegati 22 alla nota “A” dei detti legali del 16.10.2019); 

VISTA la fattura n. 16/2016 del 28.12.2016 del C.T.U. dr. Ettore Toscano di € 1.048,79 (allegato 8 - allegato 

23 alla nota “A” dei detti legali del 16.10.2019); 

VISTA la fattura pro-forma, comprensiva di iva, n. 16/2019 del 23.9.2019 dello Studio legale associato degli 

avvocati Giuseppe NASTASI e Laura LA ROCCA TAVANA per saldo compensi e spese legali per il detto 

giudizio d’ottemperanza innanzi al TAR, di cui gli stessi son distrattari, di € 3.218,24 (allegato 9a - allegato 8 

alla nota “B” dei detti legali del 16.10.2019) presentata dagli stessi detti legali con la nota “B” del 16.10.2019 

(allegato 9b); 

VISTA altresì la nota “B” dei suddetti legali del 16.10.2019 (allegato 9b); 

CONSIDERATO che il rimborso del contributo unificato di € 300,00 versato per il giudizio di ottemperanza 

innanzi al TAR è comunque dovuto, pur in assenza di una espressa indicazione in sentenza o di specifica 

quietanza poiché il versamento dello stesso si configura quale condizione dell’instaurarsi del giudizio e che, nel 
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caso di specie, si tratta di instaurato giudizio di ottemperanza infine pervenuto alla  sentenza emessa dall’organo 

giurisdizionale amministrativo adito, di cui infra (ex pluris Cass. ord. n. 18828/2015); 

VISTE le fatture, comprensive di iva, nn. 85 e 86 del 21.12.2015 dell’avvocato Giuseppe NASTASI per 

acconto compensi e spese legali per il detto giudizio di riassunzione innanzi alla Corte d’Appello di Catania, 

rispettivamente di € 166,51 e € 1.331,50  (allegati 10 e 11 - allegati 27 e 28 alla nota “A” dei detti legali del 

16.10.2019); 

VISTE le fatture, comprensive di iva, nn. 53 e 54 del 21.12.2015 dell’avvocato Laura LA ROCCA TAVANA 

per acconto compensi e spese legali per il detto giudizio di riassunzione innanzi alla Corte d’Appello di 

Catania, rispettivamente di € 166,51 e € 1.331,50  (allegati 12 e 13 - allegati 29 e 30 alla nota “A” dei detti 

legali del 16.10.2019); 

VISTA la fattura pro-forma, comprensiva di iva, n. 56/2019 del 14.10.2019 dello Studio legale associato degli 

avvocati Giuseppe NASTASI e Laura LA ROCCA TAVANA per saldo compensi e spese legali per il detto 

giudizio di riassunzione innanzi alla Corte d’Appello di Catania, di € 2.398,03 (allegato 14 - allegato 32 alla 

nota “A” dei detti legali del 16.10.2019); 

VISTO che la somma degli importi delle suddette fatture nn. 85, 86, 53, 54 e 56, tutte emesse per acconti e 

saldo del medesimo suddetto giudizio di riassunzione innanzi alla Corte d’Appello di Catania:  

-per un totale complessivo di  € 5.394,05 di cui per soli compensi e diritti € 3.581,36 

non corrisponde a quanto giudizialmente definito in merito: 

-ed esattamente per un totale complessivo di  € 8.610,29 di cui per soli compensi e diritti € 5.350,00 

ed è quindi da intendersi in esso ricompresa 

VISTA la fattura pro-forma, comprensiva di iva, n. 55/2019 del 14.10.2019 dello Studio legale associato degli 

avvocati Giuseppe NASTASI e Laura LA ROCCA TAVANA per saldo compensi e spese legali per il giudizio 

in Cassazione, di € 3.647,80, cui va sommato il contributo unificato di € 340,00 + la marca di deposito di € 8,00 

di cui oltre, per un totale complessivo di € 3.995,80 (allegato 15 - allegato 31 alla nota “A” dei detti legali del 

16.10.2019); 

VISTA la nota di iscrizione a ruolo in Cassazione per la sentenza 1295 del 28.3.2008, relativa al versamento 

del contributo unificato pari ad € 340,00 in data 28.4.2009 giusta marca da bollo ivi apposta (allegato 16a - 

allegato 24 alla nota “A” dei detti legali del 16.10.2019); 

VISTA la nota di deposito ed iscrizione a ruolo in Cassazione per la sentenza 1295 del 28.3.2008 relativa al 

versamento per deposito pari ad € 8,00 in data 28.4.2009 giusta marca da bollo ivi apposta (allegato 16b - 

allegato 24 alla nota “A” dei detti legali del 16.10.2019); 

VISTA la nota di iscrizione a ruolo presso la Corte d’Appello di Catania in riassunzione da Cassazione 

relativa al versamento del contributo unificato pari ad € 777,00 in data 28.1.2016 giusta marca da bollo ivi 

apposta (allegato 17 - allegato 25 alla nota “A” dei detti legali del 16.10.2019); 

VISTA la nota di iscrizione a ruolo presso la Corte d’Appello di Catania in riassunzione da Cassazione 

relativa al versamento per deposito pari ad € 27,00 in data 28.1.2016 giusta  marca da bollo ivi apposta (allegato 

17 - allegato 25 alla nota “A” dei detti legali del 16.10.2019); 

VISTO il modello F23 del 9.3.1998 relativa al versamento, da parte della società CALA DEI FENICI per la 

registrazione della sentenza del Tribunale di Catania n. 3779 del 23.12.1997 (individuata in citata sentenza 

d’Appello n. 227/2017), di lire 300.000 pari ad € 154,94 (allegato 18 - allegato 26 alla nota “A” dei detti legali 

del 16.10.2019); 
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VISTE le note/mail dei suddetti legali dei ricorrenti, di seguito specificate: 

   -del 20.1.2018 ore 10.10, contenente taluni errori materiali di calcolo rettificati da questa Area 2 come da 

prospetti di cui oltre e infra citati,con varie indicazioni e osservazioni e primo prospetto somme dovute 

(all.19a),  

   -del 11/2/2020 ore 11.01, acquisita con prot. n. 19102 del 5.3.2020, contenente taluni errori materiali di 

calcolo rettificati da questa Area 2 come da prospetti di cui oltre e infra citati, con varie indicazioni e 

osservazioni afferenti anche al procuratore all’incasso, ai soggetti ricorrenti ed ai loro eredi e le quote a tutti essi 

spettanti, al deposito somme presso la Cassa DD.PP. (allegato 19b), in riferimento alle quali si concorda in toto; 

  -del 24/2/2020 ore 11.18, acquisita con prot. n. 16809 del 27.2.2020, contenente taluni errori materiali di 

calcolo rettificati da questa Area 2 come da prospetti di cui oltre e infra citati, con varie indicazioni e 

osservazioni afferenti anche alle spese legali ed alla prevista parziale distrazione e disciplina delle ritenute 

d’acconto, al procuratore all’incasso Rag. Concetto Faramo, ai soggetti ricorrenti ed ai loro eredi ed alle quote a 

tutti essi spettanti, al deposito somme presso la Cassa DD.PP., all’indennità di espropriazione ed interessi, e 

nella quale si richiede anche la liquidazione per la fase d’appello di € 804,00 relativa al Contributo Unificato (€ 

777,00) ed alla Marca da Bollo (€ 27,00) per legge da pagare-applicare al momento dell’iscrizione a ruolo della 

causa, ivi condividendosi comunque con riguardo ad indennità ed interessi i calcoli di questa Amministrazione 

(allegato 19c1 e 19c2); 

  -del 27/2/2020 ore 10.14, acquisita con prot. n. 19103 del 5.3.2020, contenente alcuni lievi errori materiali di 

calcolo rettificati da questa Area 2 come da prospetti di cui oltre e infra citati, con varie indicazioni e 

osservazioni anche sul procuratore all’incasso, su alcuni soggetti ricorrenti ed i loro eredi e le quote ad essi 

spettanti, sulle spese legali e di CTU e le loro condivise modalità di rimborso e carenza di necessità di procedere 

neppure per esse, nei confronti dei percettori ricorrenti, alle verifiche “Equitalia”,  non trattandosi di importi 

superiori ai 4999,00 (allegato 19d); 

VISTE le procure speciali notarili all’incasso di spese legali, compensi e C.T.U. di cui alla suddetta della Corte 

d’Appello di Catania – I Sez. civile n. 227/2017: 

- del 12.4.2017 in notar C. Bardelli di Busto Arsizio n. rep. 3348,  

- del 1.5.2017 in notar F. Mazzullo di Catania n. rep. 42305,  

- del 18.4.2017 in notar F. Mazzullo di Catania n. rep. 42202,  

- del 28.4.2017 in notar F. Mazzullo di Catania n. rep. 42260,  

rilasciate dai n. 20 creditori/percettori sotto specificati al sig. Faramo Concetto come sotto individuato (allegati 

da n. 20a - allegato 2 alla nota “A” dei detti legali del 16.10.2019 a n. 20d - allegato 5 alla stessa nota); 

VISTE le dichiarazioni e comunicazioni dati (modelli c.d. “IBAN” e “parentela”) per la liquidazione delle 

somme giudizialmente dovute, nonché i documenti d’identità e di codici fiscali dello stesso procuratore 

all’incasso sig. Faramo Concetto come sotto individuato e le cui generalità e gli ulteriori dati d’interesse sono 

oltre riportati  (allegati da n. 21a – allegato 6 alla nota “A” dei detti legali del 16.10.2019 a n. 21c - allegato 

10 alla stessa nota); 

VISTI, ai fini della liquidazione delle somme giudizialmente dovute, i documenti d’identità e di codici fiscali 

dei n. 20 creditori/percettori di cui infra che han rilasciato le suddette procure all’incasso al detto procuratore  

sig. Faramo Concetto le cui generalità e gli ulteriori dati d’interesse sono oltre riportati (allegati da n. 22.03 – 

allegato 11 alla nota “A” dei detti legali del 16.10.2019 a n. 22.22 - allegato 19 alla stessa nota); 

VISTE le dichiarazioni e comunicazioni dati (modelli c.d. “IBAN” e “parentela”) per la liquidazione delle 
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somme giudizialmente dovute, nonché i documenti d’identità ed i codici fiscali delle Sig.re RIZZO Marianna 

(madre) e CRISTALDI Rosanna e Veronica (figlie), che, come sotto individuate e le cui generalità e gli ulteriori 

dati d’interesse sono oltre riportati, le quali non hanno rilasciato procura all’incasso  (allegati da n. 22.01 – 

allegato 8 alla nota “A” dei detti legali del 16.10.2019 a n. 22.02 - allegato 9 alla stessa nota ed allegati da n. 

22.23 – allegato 20 alla nota “A” dei detti legali del 16.10.2019 a n. 22.25 - allegato 20-2 alla stessa nota ); 

VISTE le dichiarazioni e comunicazioni dati (modelli c.d. “IBAN” e “parentela”) per la liquidazione delle 

somme giudizialmente dovute, nonché i documenti d’identità e codice fiscale della Sig.ra CARAMAZZA 

Antonina, come sotto individuata e le cui generalità e gli ulteriori dati d’interesse sono oltre riportati, la quale 

non ha rilasciato procura all’incasso  (allegati da n. 22.26  a n. 22.28); 

VISTE le dichiarazioni e comunicazioni dati (modelli c.d. “IBAN” e “parentela”) per la liquidazione delle 

somme giudizialmente dovute, nonché i documenti d’identità e codici fiscali dei legali distrattari di cui infra, 

come sotto individuati e le cui generalità e gli ulteriori dati d’interesse sono oltre riportati  (allegati da n. 23.01 

– allegato 1 alla nota “B” dei detti legali del 16.10.2019 a n. 23.07 - allegato 7 alla stessa nota); 

VISTA la nota della Ragioneria Territoriale dello Stato di Palermo – Servizio 2/A “Cassa Depositi” prot. .n 

2166 del 15.1.2020 acquisita con prot. n.3067 del 15.1.2020 avente per oggetto la vicenda di cui infra (allegati 

24 abc); 

CONSIDERATO che il rimborso forfettario delle spese generali pari al 15% è sempre riconosciuto ex lege ex 

artt. 13 comma 10 legge 247/2012 e 2 comma 2 D.Min. Giustizia n. 55 del 10/03/2014 in GURI n. 77/2014 

anche a prescindere da una espressa indicazione in sentenza (ex pluris Cass. Civ. sent. n. 17046/2015, Cass. 

sent. nn. 23053/2009 e 8512/2011);   

RITENUTO  che non sussista la necessità di acquisire le parcelle proforma in presenza di similari prospetti 

provenienti dai legali e C.T.U. coinvolti, in quanto nel caso di specie i relativi importi risultano essere già 

definiti giudizialmente nei suddetti titoli esecutivi e preso altresì atto che i legali concordano sugli stessi, anche 

in relazione a loro eventuali errori anche di calcolo o materiali verificati e rettificati da quest’Area, da versare 

esclusivamente ai ricorrenti che sono soggetti diversi dai professionisti interessati, con l’esclusione nel presente 

caso delle somme distratte per il giudizio TAR che a seguito delle verifiche effettuate dalla competente Area 2 

risultano correttamente quantificate;  

RITENUTO che la ritenuta d’acconto, quanto alle spese legali per i vari gradi di giudizio escluso quello di 

ottemperanza innanzi al TAR, non vada applicata in quanto non vi è distrazione delle spese a favore del legale 

ed il pagamento dovrà pertanto essere eseguito direttamente alla parte (non imprenditore od operatore 

commerciale ed il cui correlato contenzioso in questione non ha per oggetto simili e connesse attività),  

RITENUTO che la ritenuta d’acconto, quanto alle spese legali per il giudizio di ottemperanza innanzi al TAR,  

vada applicata, per un importo pari ad € 460,00, come da detto prospetto di verifica spese legali, ai sensi 

dell’art. 25 “Ritenuta sui redditi di lavoro autonomo e su altri redditi” del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 600 

“Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi”, e rilevato che si tratta di redditi di 

natura professionale, in quanto vi è distrazione delle spese a favore del legale ed il pagamento dovrà quindi 

effettuarsi direttamente allo stesso; 

RITENUTO che “il pagamento della somma corrispondente all'IVA eseguito dal soccombente rileva solo 

come costo del processo e viene effettuato non a titolo di rivalsa bensì di esecuzione di condanna, per effetto 

della quale sulla parte soccombente grava comunque l’obbligo di tenere indenne la controparte, al pari di ogni 

altro onere patrimoniale, dal costo del processo” (Circolare del 06/12/1994 n. 203 - Min. Finanze - Dip. 

Entrate Aff. Giuridici Serv. III), costi del processo che possono legittimamente emergere anche successivamente 

alla definizione dei singoli gradi di giudizio; 
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RITENUTO in particolare, in osservanza delle indicazioni del Ministero delle Finanze (Circolare del 

06/12/1994 n. 203 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Serv. III) e della sentenza 12 giugno 1982 n. 

3544 SS.UU. Cassazione, che nella particolare ipotesi di distrazione delle spese a favore del difensore della 

parte vincitrice ex art. 93 c.p.c., si esprime nel senso che a seguito della pronuncia del giudice, viene a 

costituirsi a favore del difensore il diritto ad ottenere dal soggetto soccombente,anche quanto dovutogli a titolo 

di IVA assumendo quest’ultimo verso l'avvocato della controparte vittoriosa, nell'assolvimento di tale 

obbligazione, lo status di sostituto di imposta, ai sensi dell'articolo 25 del D.P.R. 29.9.1973, n. 600;  

RITENUTO inoltre  che il soggetto passivo della rivalsa, ex art. 18 del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972, resta, 

comunque, il cliente, nei confronti del quale va emessa, da parte del professionista, la relativa fattura, nella 

quale deve essere evidenziato che, con riferimento sia all'onorario che al tributo che vi accede, la "solutio" 

avviene con danaro fornito dal soccombente, vincolato alla prestazione in virtu' della condanna contenuta nella 

sentenza e che il pagamento della somma corrispondente all'IVA eseguito dal soccombente rileva solo come 

costo del processo e viene effettuato non a titolo di rivalsa che è propria del rapporto sinallagmatico cliente-

avvocato e non può fuoriuscire da quell'ambito, ma piuttosto di condanna, per effetto della quale il soccombente 

si presenta, solo e sempre, quale obbligato a tenere indenne la controparte, al pari di ogni altro onere 

patrimoniale, dal costo del processo; 

CONSIDERATO quindi che il difensore distrattario dovrà emettere fattura con addebito anche dell'IVA solo 

nei confronti del proprio cliente, atteso che l'obbligo di adempimento del relativo onere per il soggetto 

soccombente trova titolo esclusivamente nella statuizione di condanna contenuta nella sentenza, anche in 

assenza di espressa pronuncia in ordine al tributo;  

OSSERVATO in proposito che tale richiamata disciplina ammette deroga solo  nelle ipotesi (diverse da quella 

di cui alla presente fattispecie, anche a causa dell’estinzione della società “Cala dei Fenici” come accertato sulla 

base dei  suddetti titoli esecutivi) in cui il cliente vittorioso, in quanto soggetto passivo di imposta, abbia titolo 

ad esercitare la detrazione dell'imposta stessa, della quale subisce quindi anche la rivalsa economica; 

OSSERVATO in particolare che nei casi (diversi da quello di cui alla presente fattispecie, anche a causa 

dell’estinzione della società “Cala dei Fenici” come accertato nei suddetti titoli esecutivi) in cui il cliente 

vincitore, destinatario della fattura, sia soggetto passivo d'imposta e la vertenza inerisca all'esercizio della 

propria attività di impresa, arte o professione, egli ha titolo di recuperare l'imposta, della quale subisce la rivalsa 

non solo giuridica ma anche economica, in sede di esercizio del diritto di detrazione previsto dall'art. 19 del 

richiamato D.P.R., n.633 del 1972 e che conseguentemente in questo caso il professionista distrattario può 

richiedere al soccombente solamente l'importo da questo dovuto a titolo di onorario e spese processuali e non 

anche quello dell'IVA che vi afferisce essendo quest'ultimo dovuto per rivalsa dal proprio cliente; 

RITENUTO che l’importo complessivo delle somme giudizialmente dovute non è quello nascente dal titolo 

esecutivo anteriore eventualmente ottemperantesi, ma quello che ricomprende oltre a questo quelli nascenti da 

tutti i titoli successivi, fino all’ultima sentenza notificata all’Amministrazione regionale e che quindi nella sua 

individualità e nel suo complesso il debito si perfeziona, come nel caso di specie, in quello stesso anno; 

OSSERVATO che nel caso di specie alla sorte capitale, essendo la stessa costituita risarcimento per 

espropriazione terreno e relativa indennità, vanno aggiunti, ex art. 1282 c.c., gli interessi legali con decorrenza 

dalla data in cui il relativo credito acquista carattere di liquidità ed esigibilità (Cass. Civ. n. 10428/2002) e 

quindi in genere dalla data di pronuncia (pubblicazione) in forza della correlata sentenza, una volta divenuta 

esecutiva (Cass. Civ. n. 8289/2011) . Si rileva al riguardo che la suddetta sentenza della Corte d’Appello di 

Catania – I Sez. civile n. 227/2017 dispone specificatamente il pagamento della sorte capitale "oltre gli interessi 

computati secondo i criteri e con le decorrenze di cui in parte motiva… (dalla data di emanazione del decreto 

di esproprio, 20.1.1984 alla data di effettivo deposito)"; 
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OSSERVATO che nel caso di specie sulle spese legali, giudiziali e per C.T.U. per come richiesto da 

controparte per un importo complessivo verificato pari a € 21.593,55, vanno computati, ex art. 1282 c.c., i 

relativi interessi legali con decorrenza dalla data in cui il relativo credito risulta liquido ed esigibile (Cass. Civ. 

n. 10428/2002) e quindi, per regola generale, dalla data di pronuncia (pubblicazione) della correlata sentenza, 

una volta divenuta esecutiva (Cass. Civ. n. 8289/2011) e quindi nel caso di specie dal 7.2.2017 data di 

pubblicazione della suddetta sentenza della Corte di Appello di Catania n. 227/2017 

RITENUTO che le somme giudizialmente dovute in forza dei suddetti titoli esecutivi vanno corrisposte pro-

quota, in esecuzione del giudicato, agli ex soci di Cala dei Fenici e/o loro aventi causa; 

RITENUTO che questa Amministrazione dovrà procedere alla formale richiesta di autorizzazione dello 

svincolo del deposito amministrativo presso la ex Cassa DD.PP. (in forza del giudicato) solo a favore di quei 

soggetti (soci od eredi di soci di Cala dei Fenici) che, dopo il rinvio da Cassazione, hanno coltivato il giudizio di 

opposizione alla stima mediante riassunzione avanti alla Corte d’Appello di Catania. 

RILEVATO che come da atto di riassunzione e da sentenze  n. 227/2017 Corte Appello Catania  e n. 

1414/2019 TAR CT i soggetti  che hanno portato a compimento il giudizio detenevano quote diverse del 

capitale sociale della Cala dei Fenici per una quota complessiva pari all’82% - come da atto di riassunzione del 

giudizio - mentre i soggetti intestatari del restante 18% del capitale hanno rinunciato ai giudizi; 

RILEVATO che Li Destri Nicosia Alessandro era titolare del 2% del capitale sociale ed ha quindi diritto al 2% 

di indennità più interessi; 

CONSIDERATO che, secondo giurisprudenza costante, “nel caso in cui un unico difensore abbia assistito in 

giudizio una pluralità di parti, in mancanza di diversa specificazione da parte del Giudice, la liquidazione delle 

spese processuali è unica e da ripartire in quote eguali”; 

RITENUTO non doversi procedere, nei confronti dei percettori ricorrenti, alle verifiche “Equitalia”,   

trattandosi, per le spese legali et similia di rimborsi diretti pro-capite per importo non superiore ad € 4999,00; 

RITENUTO non doversi procedere, nei confronti dei ricorrenti, alle verifiche “Equitalia”,  non trattandosi, per 

le somme da depositare presso la ex Cassa DD.PP., di somme direttamente liquidate ai creditori giudiziali, ma 

depositate presso il citato Ente cui competono le opportune verifiche e controlli al momento dell’effettivo 

pagamento ed erogazione agli aventi diritto; 

PRESO ATTO che il Commissario ad acta è nominato dall’Autorità giudiziaria nella sentenza per 

l’ottemperanza con poteri sostitutivi di quelli dell’intera Amministrazione resistente in tutti i suoi rami ed 

articolazioni ed allo stesso spetta anche individuare le procedure, i fondi ed i correlati capitoli da utilizzare in 

esecuzione del titolo costituito dalla sentenza del TAR per l’ottemperanza, anche allo scopo di scongiurare 

possibili ulteriori istanze da parte dei legali dei ricorrenti in sede di eventuali incidenti di esecuzione, con 

conseguenti notevoli costi aggiuntivi a carico dell’Amministrazione che sarebbe comunque anche in tale 

fattispecie soccombente; 

CONSIDERATO che l’art. 73 comma 1 lettera a) del D.L.vo n. 23/6/2011 n. 118 prevede il riconoscimento 

della legittimità dei debiti fuori bilancio delle Regioni, nascenti, come nel caso di specie, da sentenze esecutive, 

essendo oltretutto giunti alla definizione del giudizio di ottemperanza con l’emissione della relativa sentenza; 

CONSIDERATO che sul capitolo 155317 “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori, nonché per 

l'assistenza legale ai dipendenti ed ai pubblici amministratori (spese obbligatorie) (parte ex capp. 10685 e 

14239)” non sussiste comunque al momento sufficiente disponibilità economica per l’esercizio finanziario 

2020 e che le somme dovute hanno tutte natura (come anche ricavasi da quanto specificato nei suddetti titoli 

esecutivi) di “spese legali e giudiziarie nei contenziosi”, e tra di esse di risarcimento per espropriazione 



9 

 

terreno e relativa indennità, anch’esse ricadenti nelle “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori” e 

possono quindi essere imputate allo stesso cap. 155317, rientrando la liquidazione delle stesse tra le competenze 

per quest’area giusta D.P.R.S. n. 12 del 27/06/19 (in GURS n. 33/2019): “…Liquidazione delle sentenze passate 

in giudicato, decreti ingiuntivi esecutivi, pignoramenti e atti transattivi e di conciliazione, nonché spese legali e 

giudiziarie nei contenziosi. Rimborsi...”; 

RILEVATO che comunque il suddetto cap. 150516 “Maggiori oneri derivanti dalla  rideteminazione, a 

seguito di sentenze passate in autorita' di cosa giudicata, di indennita' di espropriazione connesse agli 

interventi regionali nel settore delle foreste (spese obbligatorie).(ex cap. 16613)” la cui gestione è stata come 

sopra assegnata in delega a quest’Area, è totalmente privo, come di consueto, di disponibilità economica ed e 

quindi inutilizzabile ai fini di una eventuale e virtuale imputazione della somma corrispondente alla sola sorte 

capitale, pari a € 51.723,00, (da depositare comunque  alla Cassa DD.PP  con gli interessi legali su di essa pari a 

€ 75.498,86 che devono doverosamente imputarsi al detto cap. 155317) anche a causa dell’incongruenza degli 

indispensabili (ai fini della liquidazione e pagamento somme) codici Siope ad esso assegnati per l’esercizio 

finanziario 2020 nell’ambito del Sistema regionale informatico di pagamento “SIC” aventi gli oggetti più 

disparati, come appresso riportati: 

 

1030211001 Interpretariato e traduzioni 18/08/2017 

1030211002 Assistenza psicologica, sociale e religiosa 18/08/2017 

1030211003 Assistenza medica e psicologica per i detenuti 18/08/2017 

1030211004 Perizie 18/08/2017 

1030211005 Servizi investigativi e intercettazioni 18/08/2017 

1030211006 Patrocinio legale 18/08/2017 

1030211007 Patrocinio legale gratuito a carico dello Stato 18/08/2017 

1030211008 Prestazioni di natura contabile, tributaria e del lavoro 18/08/2017 

1030211009 Prestazioni tecnico-scientifiche a fini di ricerca 18/08/2017 

1030211010 Deposito, mantenimento e tutela dei brevetti                          18/08/2017 

 

1030211999 Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c. 18/08/2017 

1363 Spese per liti (patrocinio legale)  14/02/2008 

 

e non essendo assimilabile alla presente fattispecie quella prevista in relazione al suddetto ultimo codice “1363” 

o al precedente “1030211006”; 

RITENUTO comunque, quanto alla carenza di risorse di economico finanziarie sul capitolo 155317 ed alla 

sua gestione, che, a proposito delle ritenute, da alcuni Uffici, diverse competenze ed a volte dei diversi tempi 

nel pagamento della sorte capitale (in genere le singole strutture dipartimentali) e delle spese di giudizio (questa 

Area 2), nell’esaminare le competenze di quest’Area previste dal suddetto D.P. n. 12 del 27/06/19 (in GURS n. 

33/2019 pag. 108):  “…Liquidazione delle sentenze passate in giudicato, decreti ingiuntivi esecutivi, 

pignoramenti e atti transattivi e di conciliazione, nonché spese legali e giudiziarie nei contenziosi. ....” si 

deduce che alla stessa dovrebbe esser possibile procedere contemporaneamente a liquidare e pagare sia la 

sorte capitale che le spese legali e giudiziarie utilizzando il solo cap. 155317, “Spese per liti, arbitraggi, 

risarcimenti ed accessori, nonché per l'assistenza legale ai dipendenti ed ai pubblici amministratori. (spese 

obbligatorie) (parte ex capp. 10685 e 14239).” preventivamente ed adeguatamente impinguato e se del caso 

rerubricato. 

RITENUTO in proposito che nel detto D.P. si distinguono a mezzo del “nonché” la:  

-a) Liquidazione delle sentenze passate in giudicato, decreti ingiuntivi esecutivi, pignoramenti e atti transattivi e 

di conciliazione, (che ricomprendono in sé oltre che la sorte capitale anche i relativi eventuali rivalutazione ed 
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interessi) dalle  

-b) spese legali e giudiziarie nei contenziosi 

mentre nella rubrica del cap. 155317 si distinguono a mezzo dell’“ed” le:  

c)- Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti, (che ricomprendono in sé oltre che la sorte capitale anche i relativi 

eventuali rivalutazione ed interessi) dagli 

d)- ed accessori, 

si ricava quindi, in una sorta di parallelismo ermeneutico, che 

- le spese per liti sub c) sono tendenzialmente le stesse di cui sub a) tra le competenze, ossia la liquidazione di 

sentenze passate in giudicato, decreti ingiuntivi esecutivi, pignoramenti e atti transattivi e di conciliazione, 

ricomprendendosi in esse oltre che la sorte capitale anche i relativi eventuali rivalutazione ed interessi 

- gli accessori sub d) sono gli stessi di cui sub b) tra le competenze, ossia le spese legali e giudiziarie nei 

contenziosi, 

proprio come la corrente prassi legale e forense definisce ed individua nei confronti del petitum giudiziale 

   Altre letture sono quelle che negli accessori fanno rientrare, oltre che le spese legali e giudiziarie dei 

contenziosi, anche la eventuale rivalutazione e gli interessi della sorte capitale, o solo questi ultimi due. 

Ma la prima contrasterebbe con il dettato del citato D.P. che non esplicitando le figure degli 

“rivalutazione ed interessi della sorte capitale” e degli “accessori” si ritiene intenda inseriti i primi, a loro volta 

quali diversi accessori della sorte capitale, implicitamente nella “Liquidazione delle sentenze passate in 

giudicato…”. 

 La seconda in realtà, dovendosi nella prassi distinguere anche tra accessori della sorte capitale (che sono la 

sua rivalutazione ed i suoi interessi) ed i differenti accessori (che sono iva, cpa, casse varie, interessi su CTU) 

delle spese legali e giudiziarie (che sono competenze varie ed onorari), non permetterebbe paradossalmente 

proprio la liquidazione delle spese legali e giudiziarie secondo l’attuale rubrica del cap. 155317, se non 

facendole rientrare con i propri suddetti accessori nelle “Spese per liti”, indistintamente anche con la sorte 

capitale ed i propri citati accessori, infrangendo l’avanzato parallelismo, ma facendo comunque ancora una volta 

gravare tutte le somme dovute sul medesimo cap. 155317. 

VALUTATO quindi che debba per il caso di specie procedersi a dare esecuzione ai suddetti titoli esecutivi, 

facendo gravare sul cap. 155317 “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori, nonché per l'assistenza 

legale ai dipendenti ed ai pubblici amministratori (spese obbligatorie) (parte ex capp. 10685 e 14239)” sia le 

somme per sorte capitale ed accessori che quelle per le correlate spese legali e giudiziali ed accessori 

attraverso l’emissione di speciali ordinativi di pagamento in conto sospeso, con deposito della sorte capitale e 

degli interessi legali sulla stessa presso la ex Cassa Depositi e Prestiti, come oltre specificato; 

VISTA la scheda della partita debitoria trasmessa al Dipartimento del Bilancio e Tesoro per il tramite della 

Ragioneria Centrale dell’Assessorato Reg.le dell’Agricoltura dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 

con la nota prot. n. 34672 del 27/5/2020; 

VISTA la domanda allegata alla nota n. 27736 del 24/05/2017 di questa Amministrazione, con la quale si è 

chiesto alla Ragioneria Territoriale dello Stato di Palermo di costituire un deposito definitivo amministrativo a 

favore dei n. 24 creditori/beneficiari/percettori di cui oltre (di cui n. 20 hanno rilasciato procura all’incasso al 

Sig. Faramo Concetto come infra individuato) di € 127.221,86 (centoventisettemiladuecentoventuno/86), di cui 

per sorte capitale € 51.723,00 (cinquantunomilasettecentoventitre/00) e per interessi legali sulla stessa € 

75.498,86 (settantacinquemilaquattrocentonovantotto/86) come oltre meglio indicato; 
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VISTA la nota n. 30911 del 20.5.2020 (allegato 25 ab)con la quale la Cassa Depositi e Prestiti – “Ragioneria 

Territoriale dello Stato” di Palermo ha comunicato e trasmesso l'apertura del Deposito come sopra richiesto 

relativa alla Posizione Nazionale n. 1350748 Posizione Prov.le n. 211277; codice di riferimento della causale di 

versamento PA01350748Q, per l’importo complessivo di € 127.221,86 

(centoventisettemiladuecentoventuno/86); 

RITENUTO di dover procedere alla liquidazione ed al pagamento, a mezzo di emissione di speciali ordinativi 

di pagamento in conto sospeso delle somme giudizialmente dovute, con deposito della sorte capitale e degli 

interessi legali sulla stessa presso la Cassa Depositi e Prestiti, come infra specificato, a favore dei creditori:  

-generalità dei n. 26 creditori/percettori compresi n. 2 legali distrattari/antistatari, più n. 1 procuratore 

ad incasso per n. 20 di essi: 

n. 
PERCETTORE: 

Cognome e 
nome 

NOTE (i soci 
originari 

ricorrenti tra vivi 
e defunti sono in 
tutto n. 10 per un 

totale del 82% 
delle quote 

sociali) 

PROCURATORE 
A INCASSO, 

Sig: 
nato a nato il 

residente in 
(comune, via) 

CAP Codice Fiscale 

1 
ATTAGUILE 

Angelo 

01 - socio 
originario CALA 

dei FENICI 

FARAMO Concetto, 
nato il 3/2/1949 a 

Catania 

Grammichele 
(CT) 

12/05/1947 
Catania, via 
Battiato n. 6 

95100 TTGNGL47E12E133C 

2 
GRASSO 
Vincenzo 

01 - socio 
originario CALA 

dei FENICI 

FARAMO Concetto, 
nato il 3/2/1949 a 

Catania 
Catania 30/11/1931 

Sant'Agata Li 
Battiati (CT), via 
Delle Rose n. 22 

95030 GRSVNC31S30C351R 

3 SASSI Lucio 
02 - altro socio 
originario CALA 

dei FENICI 

FARAMO Concetto, 
nato il 3/2/1949 a 

Catania 

Gorla Minore 
(VA) 

02/09/1936 
Gorla Minore (VA), 
Via Montello n. 11 

21055 SSSLCU36P02E102E 

4 
CAPIZZI 
Angelo 

03 - erede con tre 
fratelli del padre e 
altro socio Capizzi 

Federico al 5% 

FARAMO Concetto, 
nato il 3/2/1949 a 

Catania 

Caltagirone 
(CT) 

11/11/1960 
Aci Castello (CT), 
via R. Rimini n. 47 

95021 CPZNGL60S11B428L 

5 
CAPIZZI 
Edoardo 

03 - erede con tre 
fratelli del padre e 
altro socio Capizzi 

Federico al 5% 

FARAMO Concetto, 
nato il 3/2/1949 a 

Catania 

Caltagirone 
(CT) 

22/10/1966 
San Giovanni La 

Punta (CT), via P. 
Picasso n. 9/A  

95037 CPZDRD66R22B428U 

6 CAPIZZI Paolo 

03 - erede con tre 
fratelli del padre e 
altro socio Capizzi 

Federico al 5% 

FARAMO Concetto, 
nato il 3/2/1949 a 

Catania 

Caltagirone 
(CT) 

23/05/1964 
Pedara (CT), via 

Enna n. 24 
95030 CPZPLA64E23B428A 

7 
CAPIZZI 

Salvatore 

03 - erede con tre 
fratelli del padre e 
altro socio Capizzi 

Federico al 5% 

FARAMO Concetto, 
nato il 3/2/1949 a 

Catania 

Caltagirone 
(CT) 

17/11/1961 
Catania, via G. 

Impallomeni n. 43 
95100 CPZSVT61S17B428L 
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8 
FISICHELLA 

Alberto 

04 - erede con 
due fratelli del 

padre altro socio 
Fisichella Antonio 

al 10% 

FARAMO Concetto, 
nato il 3/2/1949 a 

Catania 
Catania 01/06/1970 

Roma, Via T. 
Arcidiacono n. 165 

00100 FSCLRT70H01C351S 

9 
FISICHELLA 
Eleonora  

04 - erede con 
due fratelli del 

padre altro socio 
Fisichella Antonio 

al 10% 

FARAMO Concetto, 
nato il 3/2/1949 a 

Catania 
Catania 04/09/1960 

Catania, Via 
Nuovalucello n. 

136 
95100 FSCLNR60P44C351Z 

10 
FISICHELLA 

Enrico 

04 - erede con 
due fratelli del 

padre altro socio 
Fisichella Antonio 

al 10% 

FARAMO Concetto, 
nato il 3/2/1949 a 

Catania 
Catania 15/09/1959 

Catania, Via 
Milano n. 58 

95100 FSCNRC59P15C351I 

11 
PUGLISI 

Daniele Maria 

05 - erede del 
padre e  altro 
socio Puglisi 
Angelo al 5% 

FARAMO Concetto, 
nato il 3/2/1949 a 

Catania 
Catania 30/08/1969 

Tremestieri Etneo 
(CT), via Diodoro 

Siculo n. 3 
95030 PGLDLM69M30C351O 

12 
CONSOLI 
Giovanni  

06 - erede con 1 
fratello e madre di 
padre altro socio 

Consoli Giuseppe al 
15% 

FARAMO Concetto, 
nato il 3/2/1949 a 

Catania 
Catania 16/08/1961 

Aci Catena (CT), 
Via S. Quasimodo 

n. 24 
95022 CNSGNN61M16C351D 

13 
CONSOLI Dario 
Angelo Leone 

06 - erede con 1 
fratello e madre di 
padre altro socio 

Consoli Giuseppe al 
15% 

FARAMO Concetto, 
nato il 3/2/1949 a 

Catania 
Catania 03/07/1968 

Acireale (CT), Via 
Ragogna n. 60 

95021 CNSDNG68L03C351D 

14 
GIUFFRIDA 

Maria Santa 

06 - erede con 2 figli 
del marito altro 

socio Consoli 
Giuseppe al 15% 

FARAMO Concetto, 
nato il 3/2/1949 a 

Catania 

Gravina di 
Catania 

04/11/1937 
S. Agata Li Battiati 

(CT), Via 
Francicanava n. 5 

95030 GFFMSN37S44E156D 

15 

CRISTALDI 
Carmelo 

Domenico fu 
Giuseppe 

07 - erede con altri 2 
fratelli (e 2 nipoti ex 
fratello e cognata ed 
altri 2 nipoti ex altro 

fratello Santo) del 
padre altro socio 

Cristaldi Giuseppe al 
10% 

FARAMO Concetto, 
nato il 3/2/1949 a 

Catania 
Catania 03/01/1943 

Catania, P.zza 
Cavour n. 33 

95100 CRSCML43A03C351V 

16 
CRISTALDI 

Giovanni fu 
Giuseppe 

07 - erede con altri 2 
fratelli (e 2 nipoti ex 
fratello e cognata ed 
altri 2 nipoti ex altro 

fratello Santo) del 
padre altro socio 

Cristaldi Giuseppe al 
10% 

FARAMO Concetto, 
nato il 3/2/1949 a 

Catania 
Catania 26/06/1947 

Zafferana Etnea 
(CT) via Del 

Redentore n. 3 
95019 CRSGNN47H26C351H 

17 
CRISTALDI 

Maria Rosa fu 
Giuseppe 

07 - erede con altri 2 
fratelli (e 2 nipoti ex 
fratello e cognata ed 
altri 2 nipoti ex altro 

fratello Santo) del 
padre altro socio 

Cristaldi Giuseppe al 
10% 

FARAMO Concetto, 
nato il 3/2/1949 a 

Catania 
Catania 20/04/1953 

Aci Castello (CT), 
Lungomare dei 

Ciclopi n. 81 
95021 CRSMRS53D60C351M 
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18 

CRISTALDI 
Marco 

Giuseppe 
Rosario 

08 - erede con altri 3 
zii + la loro cognata 
Marianna Rizzo (e 1 

sorella e altri 2 
cugine figlie di zio 
Santo) del padre 
figlio del nonno 

altro socio Cristaldi 
Giuseppe al 10% 

FARAMO Concetto, 
nato il 3/2/1949 a 

Catania 
Catania 06/10/1974 

Catania, via Conte 
di Torino n. 30 

95100 CRSMCG74R06C351L 

19 
CRISTALDI 

Veronica Alina 
Antonia 

08 - erede con altri 3 
zii + la loro cognata 
Marianna Rizzo (e 1 

fratello e altri 2 
cugine figlie di zio 
Santo) del padre 
figlio del nonno 

altro socio Cristaldi 
Giuseppe al 10% 

FARAMO Concetto, 
nato il 3/2/1949 a 

Catania 
Catania 30/07/1977 

Gravina di Catania 
(CT), Via Etnea n. 

169 
95030 CRSVNC77L70C351X 

20 

RIZZO 
Marianna 
vedova di 

Cristaldi Santo 

09 A - erede con 3 
cognati superstiti 
quale consorte di 

Cristaldi Santo (con 
le proprie 2 figlie, e 
con altri 2 nipoti) 

figlio del socio 
Cristaldi Giuseppe 

al 10% 

Xxx 
Grammichele 

(CT) 
23/05/1940 

Valverde (CT), Via 
dei Villini n. 42 

95028 RZZMNN40E63E133Q 

21 
CRISTALDI 
Rosanna fu 

Santo 

09 B - erede con 
madre e sorella 
quale figlia di 

Cristaldi Santo (con 
altri 3 zii e 2 cugini) 

figlio del socio 
Cristaldi Giuseppe 

al 10% 

Xxx Catania 22/06/1968 
Valverde (CT), Via 

dei Villini n. 42 
95028 CRSRNN68H62C351T 

22 
CRISTALDI 

Veronica fu 
Santo 

09 B - erede con 
madre e sorella 
quale figlia di 

Cristaldi Santo (con 
altri 3 zii e 2 cugini) 

figlio del socio 
Cristaldi Giuseppe 

al 10% 

Xxx Catania 26/01/1965 
Valverde (CT), Via 

dei Villini n. 42 
95028 CRSVNC65A66C351D 

23 
LI DESTRI 
NICOSIA 

Alessandro 

11 - socio 
originario CALA 

dei FENICI 

FARAMO Concetto, 
nato il 3/2/1949 a 

Catania 
Catania 17/05/1951 

Nicosia (EN), C.da 
Santi Quaranta 

94014 LDSLSN51E17C351G 

24 
CARAMAZZA 

Antonia 

10 - erede di 
padre Caramazza 

Michele socio 
originario al 10% 

Xxx Catania 21/11/1949 
Trecastagni (CT), 
corso C. Colombo 

n. 42 
95039 CRMNTN49S61C351A 

P1 
FARAMO 
Concetto 

procuratore a 
incasso da parte 

di n. 20 tra ex soci 
e loro eredi di 24 

in totale 

Ooo Catania 03/02/1949 
Gravina di Catania 
(CT), Via Gramsci 

n. 3 
95030 FRMCCT49B03C351J 
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25 
NASTASI avv. 

Giuseppe 
legale distrattario 

in giudizio TAR 
Xxx Avola (SR) 05/07/1949 

Catania Via Papale 
n. 26 

95100 NSTGPP49L05A522B 

26 
LA ROCCA 

TAVANA avv. 
Laura 

legale distrattario 
in giudizio TAR 

Xxx Buscemi (SR9 15/02/1954 
Siracusa strada 
Capo Murro di 
Porco n. 200 

96100 LRCLRA54B55B287H 

 

delle somme a vario titolo come di seguito a fianco di ciascuno indicate, per un totale complessivo di € 

152.292,90 (centocinquantaduemiladuecentonovantadue/90), da liquidarsi  

  a) in parte, come sopra e appresso specificato, con deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti, di € 127.221,86 

(centoventisettemiladuecentoventuno/86), di cui: per sorte capitale € 51.723,00 

(cinquantunomilasettecentoventitre/00) e per interessi legali sulla stessa € 75.498,86 

(settantacinquemilaquattrocentonovantotto/86); 

  b) in parte, come appresso specificato, con pagamento diretto di complessivi € 25.071,04 

(venticinquemilasettantuno/04) ai: 

       - n. 20 creditori, come infra individuati, con procuratore all’incasso Sig. Faramo Concetto quindi ad esso 

per loro sul medesimo conto corrente bancario per € 19.230,46 (diciannovemiladuecentotrenta/46) per spese 

legali e giudiziali non distratte, n. 3 C.T.U. e interessi legali sulla somma delle stesse, 

       - n. 4 creditori, come infra individuati, che non ha fatto ricorso al suddetto procuratore, per € 2.622,34 

(duemilaseicentoventidue/34) per spese legali e giudiziali non distratte, n. 3 C.T.U. e interessi legali sulla 

somma delle stesse, 

      - n. 2 legali distrattari, come infra individuati, per le spese del giudizio Tar e per essi all’indicato loro Studio 

legale associato professionale omonimo per € 3.218,24 (tremiladuecentodiciotto/24) al lordo (al netto € 

2.758,24) di € 460,00 (quattrocentosessanta/00) in favore della Regione Siciliana - Tesoreria, per ritenuta 

d’acconto del 20% come infra specificato (vedi anche suddetto prospetto di  Area 2 “verifica spese legali”): 

 

n. 
PERCETTORE: 
Cognome e 

nome 

PROCURATORE 
A INCASSO di 

spese giudiziali 
e compensi 
legali non 

distratti, n. 3 
C.T.U. e relativi 
interessi legali, 

Sig: 

TOTALE 
quota 

con plus 
spettante 

in % 

importo 
quota sorte 

capitale 
spettante 

da 
depositare 
c/o Cassa 

DD.PP. 

importo 
quota 

interessi 
legali 

spettante su 
sorte 

capitale da 
depositare 
anch'essa 
c/o Cassa 

DD.PP. 

TOTALE 
importo 
quote 

spettanti da 
depositare 
c/o Cassa 

DD.PP. 

quota di 
pertinenza 

per 
rimborso 

spese 
giudiziali e 
compensi 
legali non 
distratti, 

n. 3 C.T.U. 
e relativi 
interessi 

legali 

importo 
quota di 

pertinenza 
per 

rimborso 
spese 

giudiziali e 
compensi 
legali non 
distratti 

importo 
quota di 

pertinenza 
per 

rimborso n. 
3 C.T.U.  

importo 
quota 

interessi su 
spese 

giudiziali e 
compensi 
legali non 

distratti e n. 
3 C.T.U. da 
7/2/2017 

data di 
pubblicazione 

sentenza 
Corte APP CT 

TOTALI 
singoli 
importi 
quote 

spettanti per 
rimborso 

spese giud. e 
compensi 
leg. non 

distratti, n. 3 
C.T.U. e 
relativi 

interessi leg. 
per teste di 
soci in parti 
uguali tra 

loro e 
ripartite 

egualmente 
tra loro eredi 

ed eredi di 
eredi 

singoli importi 
quote spettanti 

onni 
comprensivamente 

1 
ATTAGUILE 

Angelo 

FARAMO 
Concetto, nato 
il 3/2/1949 a 

Catania 

18,293 
     9.461,52 

€  
     

13.810,77 €  
   23.272,29 

€  
10,00 

      1.691,51 
€  

      467,85 
€  

         25,93 €  
     2.185,28 

€  
    25.457,57 €  
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2 
GRASSO 
Vincenzo 

FARAMO 
Concetto, nato 
il 3/2/1949 a 

Catania 

6,098 
     3.153,84 

€  
     4.603,59 

€  
      7.757,43 

€  
10,00 

      1.691,51 
€  

      467,85 
€  

         25,93 €  
     2.185,28 

€  
        9.942,71 €  

3 SASSI Lucio 

FARAMO 
Concetto, nato 
il 3/2/1949 a 

Catania 

6,098 
     3.153,84 

€  
     4.603,59 

€  
      7.757,43 

€  
10,00 

      1.691,51 
€  

      467,85 
€  

         25,93 €  
     2.185,28 

€  
        9.942,71 €  

4 
CAPIZZI 
Angelo 

FARAMO 
Concetto, nato 
il 3/2/1949 a 

Catania 

1,524 
        788,46 

€  
       1.150,90 

€  
       1.939,36 

€  
2,50 

       422,88 
€  

        116,96 
€  

           6,48 €  
        546,32 

€  
       2.485,68 €  

5 
CAPIZZI 
Edoardo 

FARAMO 
Concetto, nato 
il 3/2/1949 a 

Catania 

1,524 
        788,46 

€  
       1.150,90 

€  
       1.939,36 

€  
2,50 

       422,88 
€  

        116,96 
€  

           6,48 €  
        546,32 

€  
       2.485,68 €  

6 
CAPIZZI 
Paolo 

FARAMO 
Concetto, nato 
il 3/2/1949 a 

Catania 

1,524 
        788,46 

€  
       1.150,90 

€  
       1.939,36 

€  
2,50 

       422,88 
€  

        116,96 
€  

           6,48 €  
        546,32 

€  
       2.485,68 €  

7 
CAPIZZI 

Salvatore 

FARAMO 
Concetto, nato 
il 3/2/1949 a 

Catania 

1,524 
        788,46 

€  
       1.150,90 

€  
       1.939,36 

€  
2,50 

       422,88 
€  

        116,96 
€  

           6,48 €  
        546,32 

€  
       2.485,68 €  

8 
FISICHELLA 

Alberto 

FARAMO 
Concetto, nato 
il 3/2/1949 a 

Catania 

3,659 
     1.892,30 

€  
      2.762,15 

€  
      4.654,46 

€  
3,33 

       563,27 
€  

       155,79 
€  

           8,63 €  
        727,70 

€  
        5.382,16 €  

9 
FISICHELLA 
Eleonora  

FARAMO 
Concetto, nato 
il 3/2/1949 a 

Catania 

3,841 
     1.986,92 

€  
     2.900,26 

€  
       4.887,18 

€  
3,34 

       564,96 
€  

       156,26 
€  

           8,66 €  
        729,88 

€  
        5.617,06 €  

10 
FISICHELLA 

Enrico 

FARAMO 
Concetto, nato 
il 3/2/1949 a 

Catania 

4,695 
    2.428,46 

€  
     3.544,76 

€  
      5.973,22 

€  
3,33 

       563,27 
€  

       155,79 
€  

           8,63 €  
        727,70 

€  
       6.700,92 €  

11 
PUGLISI 
Daniele 
Maria 

FARAMO 
Concetto, nato 
il 3/2/1949 a 

Catania 

6,098 
     3.153,84 

€  
     4.603,59 

€  
      7.757,43 

€  
10,00 

      1.691,51 
€  

      467,85 
€  

         25,93 €  
     2.185,28 

€  
        9.942,71 €  

12 
CONSOLI 
Giovanni  

FARAMO 
Concetto, nato 
il 3/2/1949 a 

Catania 

3,841 
     1.986,92 

€  
     2.900,26 

€  
       4.887,18 

€  
3,33 

       563,27 
€  

       155,79 
€  

           8,63 €  
        727,70 

€  
        5.614,88 €  

13 
CONSOLI 

Dario Angelo 
Leone 

FARAMO 
Concetto, nato 
il 3/2/1949 a 

Catania 

4,829 
    2.497,84 

€  
     3.646,04 

€  
       6.143,88 

€  
3,33 

       563,27 
€  

       155,79 
€  

           8,63 €  
        727,70 

€  
        6.871,58 €  
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14 
GIUFFRIDA 

Maria Santa 

FARAMO 
Concetto, nato 
il 3/2/1949 a 

Catania 

9,622 
    4.976,76 

€  
     7.264,46 

€  
     12.241,23 

€  
3,34 

       564,96 
€  

       156,26 
€  

           8,66 €  
        729,88 

€  
        12.971,11 €  

15 

CRISTALDI 
Carmelo 

Domenico fu 
Giuseppe 

FARAMO 
Concetto, nato 
il 3/2/1949 a 

Catania 

2,439 
      1.261,54 

€  
       1.841,44 

€  
       3.102,97 

€  
2,00 

       338,30 
€  

         93,57 
€  

            5,19 €  
        437,06 

€  
       3.540,03 €  

16 
CRISTALDI 

Giovanni fu 
Giuseppe 

FARAMO 
Concetto, nato 
il 3/2/1949 a 

Catania 

2,439 
      1.261,54 

€  
       1.841,44 

€  
       3.102,97 

€  
2,00 

       338,30 
€  

         93,57 
€  

            5,19 €  
        437,06 

€  
       3.540,03 €  

17 
CRISTALDI 
Maria Rosa 
fu Giuseppe 

FARAMO 
Concetto, nato 
il 3/2/1949 a 

Catania 

2,439 
      1.261,54 

€  
       1.841,44 

€  
       3.102,97 

€  
2,00 

       338,30 
€  

         93,57 
€  

            5,19 €  
        437,06 

€  
       3.540,03 €  

18 

CRISTALDI 
Marco 

Giuseppe 
Rosario 

FARAMO 
Concetto, nato 
il 3/2/1949 a 

Catania 

1,220 
        630,77 

€  
         920,72 

€  
        

1.551,49 €  
1,00 

         169,15 
€  

         46,78 
€  

           2,59 €  
         

218,53 €  
         1.770,01 €  

19 

CRISTALDI 
Veronica 

Alina 
Antonia 

FARAMO 
Concetto, nato 
il 3/2/1949 a 

Catania 

1,220 
        630,77 

€  
         920,72 

€  
        

1.551,49 €  
1,00 

         169,15 
€  

         46,78 
€  

           2,59 €  
         

218,53 €  
         1.770,01 €  

20 

RIZZO 
Marianna 
vedova di 
Cristaldi 

Santo 

  0,829 
        428,92 

€  
         626,09 

€  
        

1.055,01 €  
0,68 

         115,02 
€  

           
31,81 €  

            1,76 €  
         

148,60 €  
         1.203,61 €  
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21 
CRISTALDI 
Rosanna fu 

Santo 
  0,805 

          
416,31 €  

         607,67 
€  

       1.023,98 
€  

0,66 
          

111,64 €  
         30,88 

€  
             1,71 €  

         
144,23 €  

          1.168,21 €  

22 
CRISTALDI 

Veronica fu 
Santo 

  0,805 
          

416,31 €  
         607,67 

€  
       1.023,98 

€  
0,66 

          
111,64 €  

         30,88 
€  

             1,71 €  
         

144,23 €  
          1.168,21 €  

23 
LI DESTRI 
NICOSIA 

Alessandro 

FARAMO 
Concetto, nato 
il 3/2/1949 a 

Catania 

2,439 
      1.261,54 

€  
       1.841,44 

€  
       3.102,97 

€  
10,00 

      1.691,51 
€  

      467,85 
€  

         25,93 €  
     2.185,28 

€  
       5.288,25 €  

24 
CARAMAZZA 

Antonia 
  12,195 

    6.307,68 
€  

      9.207,18 
€  

     15.514,86 
€  

10,00 
      1.691,51 

€  
      467,85 

€  
         25,93 €  

     2.185,28 
€  

      17.700,14 €  

  
FARAMO 
Concetto 

PROCURATORE 
A INCASSO 

                    

   
100,00 

   51.723,00 
€  

   75.498,86 
€  

   127.221,86 
€  

100,00 
   16.915,08 

€  
   4.678,47 

€  
      259,25 €  

   21.852,80 
€  

   149.074,66 €  

   

0,00                -   €                  -   €  
                 -   

€   
              -   €                -   €                -   €  

               -   
€  

                  -   €  

 

 

    
 TOTALE SOMME DA PAGARE  A 

PARTE A N. 20, 21, 22, 24  

 

  
  2.622,34 €  

 

    
 TOT A PROCURATORE A 

INCASSO:  

 

  
   19.230,46 

€  

 

  20.392,57 €  

 totale spese leg senza CTU  

 

        

importo  
spese 

legali di 
TAR 

ritenuta 
d'acconto 

irpef 
netto 

25 
e 

26 

NASTASI avv. 
Giuseppe e LA 

ROCCA TAVANA 
avv. Laura 

NSTGPP49L05A522B; 
LRCLRA54B55B287H; P.IVA Studio 

legale: 05331490879 

c/c intestato a Studio Legale 
associato avv. Nastasi e La Rocca 

Tavana 

    3.218,24 
€  

-     460,00 
€  

   2.758,24 
€  

 

ed in particolare ed in dettaglio: 

- presso la ex Cassa Depositi e Prestiti – “Ragioneria Territoriale dello Stato” di Palermo - Tesoreria centrale 

n. 25037 “Gestione Servizio Depositi definitivi conto terzi”, con versamento e deposito su conto corrente IBAN 

IT49V 01000 0324535 02000 25037, con causale avente codice di riferimento n. PA01350748Q, di € 

127.221,86 (centoventisettemiladuecentoventuno/86), di cui per sorte capitale € 51.723,00 
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(cinquantunomilasettecentoventitre/00) e per interessi legali sulla stessa € 75.498,86 

(settantacinquemilaquattrocentonovantotto/86), a favore dei n. 24 creditori/beneficiari, tra ex soci e loro 

eredi, come infra individuati e specificato, ed esattamente dei Sigg.: 1) ATTAGUILE Angelo: 

TTGNGL47E12E133C, 2) GRASSO Vincenzo: GRSVNC31S30C351R, 3) SASSI Lucio: 

SSSLCU36P02E102E, 4) CAPIZZI Angelo: CPZNGL60S11B428L, 5) Edoardo: CPZDRD66R22B428U, 6) 

Paolo: CPZPLA64E23B428A e 7) Salvatore: CPZSVT61S17B428L, 8) FISICHELLA Alberto: 

FSCLRT70H01C351S, 9) Eleonora: FSCLNR60P44C351Z, 10) Enrico: FSCNRC59P15C351I, 11) PUGLISI 

Daniele M.: PGLDLM69M30C351O, 12) CONSOLI Giovanni: CNSGNN61M16C351D, 13) GIUFFRIDA 

Maria S.; GFFMSN37S44E156D; 14) CONSOLI Dario A.L.: CNSDNG68L03C351D; 15) CRISTALDI 

Carmelo D.: CRSCML43A03C351V, 16) Giovanni: CRSGNN47H26C351H, 17) Maria Rosa: 

CRSMRS53D60C351M, 18) Marco G.R.: CRSMCG74R06C351L, 19) Veronica A.A.: CRSVNC77L70C351X; 

20) LI DESTRI NICOSIA Alessandro: LDSLSN51E17C351G; 21) RIZZO Marianna: RZZMNN40E63E133Q, 

22) CRISTALDI Rosanna: 23) CRSRNN68H62C351T, Veronica: CRSVNC65A66C351D; 24) CARAMAZZA 

Antonia: CRMNTN49S61C351A, come sopra in dettaglio individuati; 

- Sig. FARAMO Concetto, nato a Catania il 3/2/1949 e residente in Gravina di Catania (CT), Via Gramsci n. 3, 

codice fiscale FRMCCT49B03C351J per € 19.230,46 (diciannovemilamiladuecentotrenta/46), per quote di 

pertinenza di spese legali e giudiziali non distratte, n. 3 C.T.U. ed interessi legali sulla somma di queste, come 

infra specificato, nella qualità di procuratore a incasso all'uopo delegato da parte di n. 20 tra ex soci e loro 

eredi di n. 24 in totale, come infra individuati e specificato, ed esattamente dei Sigg.: 1) ATTAGUILE Angelo: 

TTGNGL47E12E133C, 2) GRASSO Vincenzo: GRSVNC31S30C351R, 3) SASSI Lucio: 

SSSLCU36P02E102E, 4) CAPIZZI Angelo: CPZNGL60S11B428L, 5) Edoardo: CPZDRD66R22B428U, 6) 

Paolo: CPZPLA64E23B428A e 7) Salvatore: CPZSVT61S17B428L, 8) FISICHELLA Alberto: 

FSCLRT70H01C351S, 9) Eleonora: FSCLNR60P44C351Z, 10) Enrico: FSCNRC59P15C351I, 11) PUGLISI 

Daniele M.: PGLDLM69M30C351O, 12) CONSOLI Giovanni: CNSGNN61M16C351D, 13) GIUFFRIDA 

Maria S.; GFFMSN37S44E156D; 14) CONSOLI Dario A.L.: CNSDNG68L03C351D; 15) CRISTALDI 

Carmelo D.: CRSCML43A03C351V, 16) Giovanni: CRSGNN47H26C351H, 17) Maria Rosa: 

CRSMRS53D60C351M, 18) Marco G.R.: CRSMCG74R06C351L, 19) Veronica A.A.: CRSVNC77L70C351X; 

20) LI DESTRI NICOSIA Alessandro: LDSLSN51E17C351G, come sopra in dettaglio individuati; 

- RIZZO Marianna (madre) nata a Grammichele (CT) il 23/5/1940, Cod. fisc.: RZZMNN40E63E133Q  e 

residente in Valverde (CT), Via dei Villini n. 42, 

- CRISTALDI Rosanna (figlia) nata a Catania il 22/6/1968, Cod. fisc.: CRSRNN68H62C351T  e residente in 

Valverde (CT), Via dei Villini n. 42, 

- CRISTALDI Veronica (figlia) nata a Catania il 26/1/1965, Cod. fisc.: CRSVNC65A66C351D  e residente in 

Valverde (CT), Via dei Villini n. 42,  

tutte e tre creditrici, giusta dichiarazione autografa congiunta, ai fini del pagamento sul medesimo conto 

corrente bancario, della madre e delle due figlie che con essa delegano quindi all'incasso la madre, allegata al 

presente decreto ed alla relativa scheda di partita debitoria, per un complessivo totale di € 437,06 

(quattrocentotrentasette/06), per quota di pertinenza di spese legali e giudiziali non distratte, n. 3 C.T.U. ed 

interessi legali sulla somma di queste, come infra specificato, con versamento sul medesimo conto corrente di 

cui infra intestato alla suddetta madre Sig.ra RIZZO Marianna;  

- CARAMAZZA Antonia, nata a Catania il 21/11/1949, Cod. fisc.: CRMNTN49S61C351A  e residente in 

Trecastagni (CT), corso C. Colombo n. 42, per € 2.185,28 (duemilacentoottantacinque/28), per quota di 

pertinenza di spese legali e giudiziali non distratte, n. 3 C.T.U. ed interessi legali sulla somma di queste, come 

infra specificato;  
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- Studio Legale associato avv. Nastasi e La Rocca Tavana sito in Catania, Via Papale n. 26, P.IVA: 

05331490879, e tramite esso agli avvocati distrattari unici soci e titolari, come sopra individuati: NASTASI 

Giuseppe nato ad Avola il 5.7.1949, cod fisc. NSTGPP49L05A522B residente in Catania Via Papale n. 26 e LA 

ROCCA TAVANA Laura nata a Buscemi il 15.2.1954 e residente in Siracusa strada Capo Murro di Porco n. 

200, cod. fisc. LRCLRA54B55B287H, per € 2.758,24 (duemilasettecentocinquantotto/24) al netto della ritenuta 

d’acconto del 20% complessivamente pari ad € 460,00, a fronte di un importo totale per compensi professionali 

legali di € 3.218,24, che come specificato nei suddetti prospetti subisce; 

- Regione Siciliana - Tesoreria, p. iva: 80012000826 per ritenuta d’acconto del 20% pari ad € 460,00 

(quattrocentosessanta/00), sui  € 3.218,24 originari di compensi legali professionali, come sopra specificato, a 

carico del suddetto Studio Legale associato avv. Nastasi e La Rocca Tavana; 

ed esattamente della complessiva somma di € 152.292,90 (centocinquantaduemiladuecentonovantadue/90)  così 

come definita nei termini e con le modalità previste dai suddetti titoli esecutivi e come di seguito ripartita (vedi 

anche prospetti allegati):  

 

natura somma giudiz. 

Dovuta 
importo Note ulteriori note percettorI: 

1 

sorte capitale pari a indennità 

di espropriazione da 

depositare presso Cassa 

DD.PP. 

€ 51.723,00 

vedi relativa sentenza Corte 

d’Appello di Catania – I Sez. 

civile n. 227/2017 

  

Attaguile 

Angelo + 

n. 23 

2 

interessi legali su sorte 

capitale da depositare presso 

Cassa DD.PP. 

€ 75.498,86 

vedi relativa sentenza Corte 

d’Appello di Catania – I Sez. 

civile n. 227/2017 

dal 20/1/1984 

come da relativa 

sentenza Corte 

d'Appello CT - 

vedi anche 

prospetto interessi 

legali di Area 2 / 

sito web avv. 

Andreani 

Attaguile 

Angelo + 

n. 23 

 
 

TOTALE da 

depositare 

c/o Cassa 

DD.PP.: 

€ 127.221,86   

Attaguile 

Angelo + 

n. 23 

3 

spese giudiziali, compensi  

legali e n. 3 C.T.U. come 

disposto in titoli esecutivi 

€ 25.071,04 

vedi anche prospetto  spese 

legali di Area 2, come da titoli 

esecutivi 
  

A di cui per compensi NON distratti: € 16.915,18 

vedi anche 

prospetto  spese 

legali di Area 2 e 

prospetto e 

parcelle proforma 

controparte errate, 

con iva esposta, da 

parte di legali non 

distrattari 

Attaguile 

Angelo + 

n. 23 
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B1 
di cui per compensi distratti al netto di 

ritenuta d'acconto: 
€ 2.758,24 

spese legali 

giudizio TAR - 

vedi anche 

prospetto  spese 

legali di Area 2 

eparcella proforma 

controparte, con 

iva esposta, da 

parte di legali 

distrattari 

Studio 

legale 

Nastasi La 

Rocca 

Tavana 

B2 
oltre ritenuta d'acconto su totale pari a € 

3218,24 per compensi distratti: 
€ 460,00 

vedi anche 

prospetto  spese 

legali di Area 2 e 

parcella proforma 

controparte, con 

iva esposta, da 

parte di legali 

distrattari 

ERARIO 

C 
di cui interessi legali su compensi non 

distratti a legali e  n. 3 C.T.U.: 
€ 259,25 

vedi anche 

prospetto interessi 

legali di Area 2 / 

sito web avv. 

Andreani 

Attaguile 

Angelo + 

n. 23 

D di cui per n. 3 C.T.U.: € 4.678,47 

vedi anche decreti 

di liquidazione e 

prospetto  spese 

legali di Area 2 

Attaguile 

Angelo + 

n. 23 

 
Totale € 152.292,90 

 
  

 

Ovvero come di seguito specificato distintamente per capitolo e natura dell’importo: 

Capitolo sorte capitale (senza IVA):  155317 Importo € 51.723,00 

Capitolo Interessi legali / rivalutazione monetaria 155317 
 

€ 75.498,86 

Capitolo Interessi di mora 156618 
 

€ 0,00 

Capitolo Spese di giudizio e altre spese legali  155317 Importo € 20.392,57 

di cui per compensi distratti al netto di ritenuta 

d'acconto:  
€ 2.758,24 

 

oltre ritenuta d'acconto su totale pari a € 3218,24 per 

compensi distratti:  
€ 460,00 

 

di cui interessi legali su compensi non distratti a 

legali e  n. 3 C.T.U.:  
€ 259,25 

 

Capitolo Altri oneri (n. 3 C.T.U.)  155317 Importo € 4.678,47 

Totale debito 
 

Importo € 152.292,90 

 (rivalutazione non prevista; interessi legali dalla data di emanazione del decreto di esproprio, 20.1.1984 alla data di 

effettivo deposito, come disposto nella suddetta sentenza della Corte d’Appello di Catania – I Sez. civile n. 227/2017) 
 

somme da imputare sul Capitolo di spesa 155317 – Codice SIOPE SIC 2020 "Oneri da contenzioso" 

U.1.10.05.04.001 – dell’Esercizio Finanziario 2020, e da versare rispettivamente, a favore dei creditori, come 

sopra individuati e di seguito e già infra indicati e nelle misure appresso specificate, con le modalità indicate nei 

suddetti titoli esecutivi e quindi in parte con deposito alla Cassa DD.PP., ed in parte sui rispettivi conti 
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correnti, ed anche in parte su quello del procuratore all’incasso all’uopo delegato da n. 20 

creditori/percettori/beneficiari, come a fianco di ciascuna somma accanto indicato, con l’avvertenza che per 

quelle da depositare presso la Cassa DD.PP., sarà la stessa poi a provvedere alla effettiva erogazione, 

effettuando al momento i controlli ed i calcoli di competenza: 

- € 127.221,86 (centoventisettemiladuecentoventuno/86): con versamento e deposito su conto corrente 

IBAN IT49V 01000 0324535 02000 25037 della Cassa Depositi e Prestiti – “Ragioneria Territoriale dello 

Stato” di Palermo - Tesoreria centrale n. 25037 “Gestione Servizio Depositi definitivi conto terzi”, con 

causale avente codice di riferimento n. PA01350748Q, a favore dei n. 24 creditori/beneficiari, tra ex soci e 

loro eredi, come infra individuati e specificato, ed esattamente dei Sigg.: 1) ATTAGUILE Angelo: 

TTGNGL47E12E133C, 2) GRASSO Vincenzo: GRSVNC31S30C351R, 3) SASSI Lucio: 

SSSLCU36P02E102E, 4) CAPIZZI Angelo: CPZNGL60S11B428L, 5) Edoardo: CPZDRD66R22B428U, 6) 

Paolo: CPZPLA64E23B428A e 7) Salvatore: CPZSVT61S17B428L, 8) FISICHELLA Alberto: 

FSCLRT70H01C351S, 9) Eleonora: FSCLNR60P44C351Z, 10) Enrico: FSCNRC59P15C351I, 11) PUGLISI 

Daniele M.: PGLDLM69M30C351O, 12) CONSOLI Giovanni: CNSGNN61M16C351D, 13) GIUFFRIDA 

Maria S.; GFFMSN37S44E156D; 14) CONSOLI Dario A.L.: CNSDNG68L03C351D; 15) CRISTALDI 

Carmelo D.: CRSCML43A03C351V, 16) Giovanni: CRSGNN47H26C351H, 17) Maria Rosa: 

CRSMRS53D60C351M, 18) Marco G.R.: CRSMCG74R06C351L, 19) Veronica A.A.: CRSVNC77L70C351X; 

20) LI DESTRI NICOSIA Alessandro: LDSLSN51E17C351G; 21) RIZZO Marianna: RZZMNN40E63E133Q, 

22) CRISTALDI Rosanna: 23) CRSRNN68H62C351T, Veronica: CRSVNC65A66C351D; 24) CARAMAZZA 

Antonia: CRMNTN49S61C351A, come sopra in dettaglio individuati; 

- € 19.230,46 (diciannovemilamiladuecentotrenta/46): in favore del Sig. FARAMO Concetto, come sopra 

individuato, sul conto corrente intrattenuto presso l’Istituto INTESA SANPAOLO, agenzia Catania viale Africa 

con codice IBAN IT42B0306916910100000004900, nella qualità di procuratore a incasso all'uopo delegato 

da parte di n. 20 tra ex soci e loro eredi di n. 24 in totale, come infra individuati e specificato, ed esattamente 

dei Sigg.: 1) ATTAGUILE Angelo: TTGNGL47E12E133C, 2) GRASSO Vincenzo: GRSVNC31S30C351R, 3) 

SASSI Lucio: SSSLCU36P02E102E, 4) CAPIZZI Angelo: CPZNGL60S11B428L, 5) Edoardo: 

CPZDRD66R22B428U, 6) Paolo: CPZPLA64E23B428A e 7) Salvatore: CPZSVT61S17B428L, 8) 

FISICHELLA Alberto: FSCLRT70H01C351S, 9) Eleonora: FSCLNR60P44C351Z, 10) Enrico: 

FSCNRC59P15C351I, 11) PUGLISI Daniele M.: PGLDLM69M30C351O, 12) CONSOLI Giovanni: 

CNSGNN61M16C351D, 13) GIUFFRIDA Maria S.; GFFMSN37S44E156D; 14) CONSOLI Dario A.L.: 

CNSDNG68L03C351D; 15) CRISTALDI Carmelo D.: CRSCML43A03C351V, 16) Giovanni: 

CRSGNN47H26C351H, 17) Maria Rosa: CRSMRS53D60C351M, 18) Marco G.R.: CRSMCG74R06C351L, 

19) Veronica A.A.: CRSVNC77L70C351X; 20) LI DESTRI NICOSIA Alessandro: LDSLSN51E17C351G, 

come sopra in dettaglio individuati; 

- € 437,06 (quattrocentotrentasette/06): in favore delle Sig.re RIZZO Marianna (madre con delega a 

incasso da parte delle due figlie), CRISTALDI Rosanna (figlia) e CRISTALDI Veronica (figlia), come 

sopra individuate, sul conto corrente intrattenuto presso l’Istituto BNL, Agenzia S. Giovanni La Punta (CT) con 

codice IBAN IT73R0100584190000000003866, intestato alla suddetta madre Sig.ra RIZZO Marianna; 

- € 2.185,28 (duemilacentoottantacinque/28): in favore della Sig.ra CARAMAZZA Antonia, come sopra 

individuata, sul conto corrente intrattenuto presso l’Istituto Poste Italiane, filiale di Trecastagni (CT) con codice 

IBAN IT96U0760105138283102183105;  

- € 2.758,24 (duemilasettecentocinquantotto/24): in favore dello Studio Legale associato avv. Nastasi e 

La Rocca Tavana, come sopra individuato, e tramite esso agli avvocati unici soci e titolari, come infra 

individuati: NASTASI Giuseppe e LA ROCCA TAVANA Laura, distrattari per le spese del giudizio TAR, sul 
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conto corrente intrattenuto presso l’Istituto UNICREDIT, Agenzia Catania Verga, con codice IBAN 

IT19Y0200816934000104087032, al netto della ritenuta d’acconto del 20% complessivamente pari ad € 

460,00, a fronte di un importo totale per compensi professionali legali di € 3.218,24, che come specificato nei 

suddetti prospetti subisce; 

- € 460,00 (quattrocentosessanta/00): in favore della Regione Siciliana - Tesoreria, p. iva: 80012000826, 

mediante commutazione in quietanza di entrata su Capo 6, Capitolo 1023, Articolo 4, quale ritenuta d’acconto 

del 20% come sopra specificata; 

Tutto ciò premesso e considerato, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge sulla Contabilità Generale 

dello Stato 

DECRETA 

 

Art. 1 - In conformità alle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto, ed 

a quanto stabilito dal combinato disposto dei seguenti titoli esecutivi: 

1 sentenza della Corte d’Appello di Catania – I Sez. civile n. 227/2017 pubblicata il 7/2/2017, pronunciata in sede 

di rinvio da Cassazione, 

2 sentenza per l’ottemperanza del TAR Sicilia - Sezione staccata di Catania (Sezione Prima) n. 1414/2019 R.P.C. 

pubblicata il 10/6/2019, 

si dispone di provvedere alla liquidazione ed al pagamento, mediante emissione di speciali ordinativi di 

pagamento in conto sospeso, della complessiva somma di € 152.292,90 

(centocinquantaduemiladuecentonovantadue/90) così come definita nei termini e con le modalità previste dai 

suddetti titoli esecutivi e come di seguito ripartita (vedi prospetti allegati), a favore dei creditori, non esercenti 

attività imprenditoriali e/o di commercio, come in parte motiva singolarmente e dettagliatamente individuati: 

- per € 127.221,86 (centoventisettemiladuecentoventuno/86), a favore dei n. 24 creditori/beneficiari, tra ex 

soci e loro eredi, come infra individuati e specificato, ed esattamente dei Sigg.: 1) ATTAGUILE Angelo: 

TTGNGL47E12E133C, 2) GRASSO Vincenzo: GRSVNC31S30C351R, 3) SASSI Lucio: 

SSSLCU36P02E102E, 4) CAPIZZI Angelo: CPZNGL60S11B428L, 5) Edoardo: CPZDRD66R22B428U, 6) 

Paolo: CPZPLA64E23B428A e 7) Salvatore: CPZSVT61S17B428L, 8) FISICHELLA Alberto: 

FSCLRT70H01C351S, 9) Eleonora: FSCLNR60P44C351Z, 10) Enrico: FSCNRC59P15C351I, 11) PUGLISI 

Daniele M.: PGLDLM69M30C351O, 12) CONSOLI Giovanni: CNSGNN61M16C351D, 13) GIUFFRIDA 

Maria S.; GFFMSN37S44E156D; 14) CONSOLI Dario A.L.: CNSDNG68L03C351D; 15) CRISTALDI 

Carmelo D.: CRSCML43A03C351V, 16) Giovanni: CRSGNN47H26C351H, 17) Maria Rosa: 

CRSMRS53D60C351M, 18) Marco G.R.: CRSMCG74R06C351L, 19) Veronica A.A.: CRSVNC77L70C351X; 

20) LI DESTRI NICOSIA Alessandro: LDSLSN51E17C351G; 21) RIZZO Marianna: RZZMNN40E63E133Q, 

22) CRISTALDI Rosanna: 23) CRSRNN68H62C351T, Veronica: CRSVNC65A66C351D; 24) CARAMAZZA 

Antonia: CRMNTN49S61C351A, con versamento e deposito somme presso la ex Cassa Depositi e Prestiti – 

“Ragioneria Territoriale dello Stato” di Palermo - Tesoreria centrale n. 25037 “Gestione Servizio 

Depositi definitivi conto terzi”, per quote di pertinenza di sorte capitale ed interessi legali su di essa; 

- per € 19.230,46 (diciannovemilamiladuecentotrenta/46), a favore di n. 20 creditori/beneficiari, tra ex soci e 

loro eredi di n. 24 in totale, come infra individuati e specificato, ed esattamente dei Sigg.: 1) ATTAGUILE 

Angelo: TTGNGL47E12E133C, 2) GRASSO Vincenzo: GRSVNC31S30C351R, 3) SASSI Lucio: 

SSSLCU36P02E102E, 4) CAPIZZI Angelo: CPZNGL60S11B428L, 5) Edoardo: CPZDRD66R22B428U, 6) 

Paolo: CPZPLA64E23B428A e 7) Salvatore: CPZSVT61S17B428L, 8) FISICHELLA Alberto: 
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FSCLRT70H01C351S, 9) Eleonora: FSCLNR60P44C351Z, 10) Enrico: FSCNRC59P15C351I, 11) PUGLISI 

Daniele M.: PGLDLM69M30C351O, 12) CONSOLI Giovanni: CNSGNN61M16C351D, 13) GIUFFRIDA 

Maria S.; GFFMSN37S44E156D; 14) CONSOLI Dario A.L.: CNSDNG68L03C351D; 15) CRISTALDI 

Carmelo D.: CRSCML43A03C351V, 16) Giovanni: CRSGNN47H26C351H, 17) Maria Rosa: 

CRSMRS53D60C351M, 18) Marco G.R.: CRSMCG74R06C351L, 19) Veronica A.A.: CRSVNC77L70C351X; 

20) LI DESTRI NICOSIA Alessandro: LDSLSN51E17C351G, come sopra in dettaglio individuati, con 

versamento e pagamento al procuratore a incasso all'uopo da loro delegato Sig. FARAMO Concetto, nato 

a Catania il 3/2/1949 e residente in Gravina di Catania (CT), Via Gramsci n. 3, codice fiscale 

FRMCCT49B03C351J, per quote di pertinenza di spese legali e giudiziali non distratte, n. 3 C.T.U. ed interessi 

legali sulla somma di queste; 

- RIZZO Marianna (madre) nata a Grammichele (CT) il 23/5/1940, Cod. fisc.: RZZMNN40E63E133Q  e 

residente in Valverde (CT), Via dei Villini n. 42, 

- CRISTALDI Rosanna (figlia) nata a Catania il 22/6/1968, Cod. fisc.: CRSRNN68H62C351T  e residente in 

Valverde (CT), Via dei Villini n. 42, 

- CRISTALDI Veronica (figlia) nata a Catania il 26/1/1965, Cod. fisc.: CRSVNC65A66C351D  e residente in 

Valverde (CT), Via dei Villini n. 42,  

tutte e tre creditrici, giusta dichiarazione autografa congiunta, ai fini del pagamento sul medesimo conto 

corrente bancario, della madre e delle due figlie che con essa delegano quindi all'incasso la madre, allegata al 

presente decreto ed alla relativa scheda di partita debitoria, per un complessivo totale di € 437,06 

(quattrocentotrentasette/06), per quota di pertinenza di spese legali e giudiziali non distratte, n. 3 C.T.U. ed 

interessi legali sulla somma di queste, come infra specificato, con versamento sul medesimo conto corrente di 

cui infra intestato alla suddetta madre Sig.ra RIZZO Marianna;  

- CARAMAZZA Antonia, nata a Catania il 21/11/1949, Cod. fisc.: CRMNTN49S61C351A  e residente in 

Trecastagni (CT), corso C. Colombo n. 42, per € 2.185,28 (duemilacentoottantacinque/28), per quota di 

pertinenza di spese legali e giudiziali non distratte, n. 3 C.T.U. ed interessi legali sulla somma di queste, come 

infra specificato;  

- Studio Legale associato avv. Nastasi e La Rocca Tavana sito in Catania, Via Papale n. 26, P.IVA: 

05331490879, e tramite esso agli avvocati distrattari unici soci e titolari, come sopra individuati: NASTASI 

Giuseppe nato ad Avola il 5.7.1949, cod fisc. NSTGPP49L05A522B residente in Catania Via Papale n. 26 e LA 

ROCCA TAVANA Laura nata a Buscemi il 15.2.1954 e residente in Siracusa strada Capo Murro di Porco n. 

200, cod. fisc. LRCLRA54B55B287H, per € 2.758,24 (duemilasettecentocinquantotto/24) al netto della ritenuta 

d’acconto del 20% complessivamente pari ad € 460,00, a fronte di un importo totale per compensi professionali 

legali di € 3.218,24, che come specificato nei suddetti prospetti subisce; 

- Regione Siciliana - Tesoreria, p. iva: 80012000826 per ritenuta d’acconto del 20% pari ad € 460,00 

(quattrocentosessanta/00), sui  € 3.218,24 originari di compensi legali professionali, come sopra specificato, a 

carico del suddetto Studio Legale associato avv. Nastasi e La Rocca Tavana; 

come dal superiore prospetto complessivo riportato nelle premesse, da imputare sul Capitolo di spesa 155317 – 

Codice SIOPE SIC 2020 "Oneri da contenzioso" U.1.10.05.04.001 – dell’Esercizio Finanziario 2020 

 

Art. 2 – E’ autorizzato il conseguente pagamento, mediante l’emissione di speciali ordinativi di pagamento 

in conto sospeso, delle seguenti somme, da versare rispettivamente, a favore dei creditori di seguito e già infra 

indicati, nelle misure di seguito specificate, e con le modalità di cui infra, sui rispettivi conti correnti di 
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pertinenza, come a fianco di ciascuno appresso indicato: 

- € 127.221,86 (centoventisettemiladuecentoventuno/86): con versamento e deposito su conto corrente 

IBAN IT49V 01000 0324535 02000 25037 della Cassa Depositi e Prestiti – “Ragioneria Territoriale dello 

Stato” di Palermo - Tesoreria centrale n. 25037 “Gestione Servizio Depositi definitivi conto terzi”, con 

causale avente codice di riferimento n. PA01350748Q, a favore dei n. 24 creditori/beneficiari, tra ex soci e 

loro eredi, come infra individuati e specificato, ed esattamente dei Sigg.: 1) ATTAGUILE Angelo: 

TTGNGL47E12E133C, 2) GRASSO Vincenzo: GRSVNC31S30C351R, 3) SASSI Lucio: 

SSSLCU36P02E102E, 4) CAPIZZI Angelo: CPZNGL60S11B428L, 5) Edoardo: CPZDRD66R22B428U, 6) 

Paolo: CPZPLA64E23B428A e 7) Salvatore: CPZSVT61S17B428L, 8) FISICHELLA Alberto: 

FSCLRT70H01C351S, 9) Eleonora: FSCLNR60P44C351Z, 10) Enrico: FSCNRC59P15C351I, 11) PUGLISI 

Daniele M.: PGLDLM69M30C351O, 12) CONSOLI Giovanni: CNSGNN61M16C351D, 13) GIUFFRIDA 

Maria S.; GFFMSN37S44E156D; 14) CONSOLI Dario A.L.: CNSDNG68L03C351D; 15) CRISTALDI 

Carmelo D.: CRSCML43A03C351V, 16) Giovanni: CRSGNN47H26C351H, 17) Maria Rosa: 

CRSMRS53D60C351M, 18) Marco G.R.: CRSMCG74R06C351L, 19) Veronica A.A.: CRSVNC77L70C351X; 

20) LI DESTRI NICOSIA Alessandro: LDSLSN51E17C351G; 21) RIZZO Marianna: RZZMNN40E63E133Q, 

22) CRISTALDI Rosanna: 23) CRSRNN68H62C351T, Veronica: CRSVNC65A66C351D; 24) CARAMAZZA 

Antonia: CRMNTN49S61C351A, come sopra in dettaglio individuati; 

- € 19.230,46 (diciannovemilamiladuecentotrenta/46): in favore del Sig. FARAMO Concetto, come sopra 

individuato, sul conto corrente intrattenuto presso l’Istituto INTESA SANPAOLO, agenzia Catania viale Africa 

con codice IBAN IT42B0306916910100000004900, nella qualità di procuratore a incasso all'uopo delegato 

da parte di n. 20 tra ex soci e loro eredi di n. 24 in totale, come infra individuati e specificato, ed esattamente 

dei Sigg.: 1) ATTAGUILE Angelo: TTGNGL47E12E133C, 2) GRASSO Vincenzo: GRSVNC31S30C351R, 3) 

SASSI Lucio: SSSLCU36P02E102E, 4) CAPIZZI Angelo: CPZNGL60S11B428L, 5) Edoardo: 

CPZDRD66R22B428U, 6) Paolo: CPZPLA64E23B428A e 7) Salvatore: CPZSVT61S17B428L, 8) 

FISICHELLA Alberto: FSCLRT70H01C351S, 9) Eleonora: FSCLNR60P44C351Z, 10) Enrico: 

FSCNRC59P15C351I, 11) PUGLISI Daniele M.: PGLDLM69M30C351O, 12) CONSOLI Giovanni: 

CNSGNN61M16C351D, 13) GIUFFRIDA Maria S.; GFFMSN37S44E156D; 14) CONSOLI Dario A.L.: 

CNSDNG68L03C351D; 15) CRISTALDI Carmelo D.: CRSCML43A03C351V, 16) Giovanni: 

CRSGNN47H26C351H, 17) Maria Rosa: CRSMRS53D60C351M, 18) Marco G.R.: CRSMCG74R06C351L, 

19) Veronica A.A.: CRSVNC77L70C351X; 20) LI DESTRI NICOSIA Alessandro: LDSLSN51E17C351G, 

come sopra in dettaglio individuati; 

- € 437,06 (quattrocentotrentasette/06): in favore delle Sig.re RIZZO Marianna (madre con delega a 

incasso da parte delle due figlie), CRISTALDI Rosanna (figlia) e CRISTALDI Veronica (figlia), come 

sopra individuate, sul conto corrente intrattenuto presso l’Istituto BNL, Agenzia S. Giovanni La Punta (CT) con 

codice IBAN IT73R0100584190000000003866, intestato alla suddetta madre Sig.ra RIZZO Marianna; 

- € 2.185,28 (duemilacentoottantacinque/28): in favore della Sig.ra CARAMAZZA Antonia, come sopra 

individuata, sul conto corrente intrattenuto presso l’Istituto Poste Italiane, filiale di Trecastagni (CT) con codice 

IBAN IT96U0760105138283102183105;  

- € 2.758,24 (duemilasettecentocinquantotto/24): in favore dello Studio Legale associato avv. Nastasi e 

La Rocca Tavana, come sopra individuato, e tramite esso agli avvocati unici soci e titolari, come infra 

individuati: NASTASI Giuseppe e LA ROCCA TAVANA Laura, distrattari per le spese del giudizio TAR, sul 

conto corrente intrattenuto presso l’Istituto UNICREDIT, Agenzia Catania Verga, con codice IBAN 

IT19Y0200816934000104087032, al netto della ritenuta d’acconto del 20% complessivamente pari ad € 

460,00, a fronte di un importo totale per compensi professionali legali di € 3.218,24, che come specificato nei 
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suddetti prospetti subisce; 

- € 460,00 (quattrocentosessanta/00): in favore della Regione Siciliana - Tesoreria, p. iva: 80012000826, 

mediante commutazione in quietanza di entrata su Capo 6, Capitolo 1023, Articolo 4, quale ritenuta d’acconto 

del 20% come sopra specificata; 

da imputare sul Capitolo di spesa 155317 – Codice SIOPE SIC 2020 "Oneri da contenzioso" U.1.10.05.04.001 – 

dell’Esercizio Finanziario 2020, con l’avvertenza che per quelle da depositare presso la Cassa DD.PP., sarà la 

stessa poi a provvedere alla effettiva erogazione, effettuando al momento i controlli ed i calcoli di competenza. 

Art. 3 - I dati personali in possesso del Dipartimento Sviluppo Rurale e Territoriale e necessari per l’emissione 

di questo decreto verranno trattati ai sensi del regolamento privacy U.E. 2016/679 così come da informativa 

pubblicata sul sito del Dipartimento.  

       Art. 4 – L’obbligazione giuridica del presente decreto scade nell’anno corrente. 

Il presente decreto è trasmesso al responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul sito 

istituzionale, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione on-line, ai sensi dell’art. 68 della L.R. n. 

21/2014 e s.m.i. . 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato della Agricoltura, dello Sviluppo 

Rurale e della Pesca Mediterranea per gli adempimenti di competenza.  

Con la sottoscrizione digitale del presente decreto si dichiara che tutti i documenti propedeutici 

all’impegno, liquidazione e pagamento, ove non firmati digitalmente, sono copia conforme all'originale 

conservati presso l’Area 2 di questo Dipartimento, nel rispetto anche della Circolare n. 10/2020 prot. n. 22882 

del 12.5.2020, del  Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro - Ragioneria Generale della Regione - Unità di 

Staff 1 "Coordinamento, Monitoraggio dell'Attività del Dipartimento e valutazioni" in tema di 

“Dematerializzazione dei flussi documentali con le Ragionerie Centrali” 

 

 

Palermo, 28/05/2020 
 

 

              IL DIRIGENTE DELL’AREA 2 

                    f.to (avv. Fabio Donato) 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA  

              f.to (Viceprefetto Umberto Massocco) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa  ex art. 3 c.2 D.L.vo n.  39/1993 - N.B.: il/la presente fax/email costituisce comunicazione valida ai fini amministrativi 

ex artt. 8 c. 2 Legge n. 241/1990, art. 6 c.2 Legge n. 412/1991,  43 c.6 D.P.R. n. 445/2000 e non sarà effettuato l’invio dell’originale. 


